
 
 

 

 

OSSERVATORIO PERMANENTE SULLA MOBILITA’ SOSTENIBILE E SULLA QUALITA’ 

DELL’ABITARE PER IL COMUNE DI ASCOLI PICENO 

 

 

 

MANIFESTO 

 

 

 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma di azioni per le persone, il pianeta 

e la prosperità che è stato sottoscritto nel 2015 da 193 paesi membri delle Nazioni Unite e che 

ha fissato 17 macro-obiettivi al fine di porre fine alla povertà, a lottare contro le 

ineguaglianze, ad affrontare i cambiamenti climatici ed a costruire società pacifiche nel 

rispetto dei diritti umani. Tra questi macro-obiettivi vi sono quelli della “Salute e benessere” 

(n. 3), della “Città e comunità sostenibili” (n. 11) e della “Lotta contro il cambiamento 

climatico” (n. 13). Ciascuna Comunità deve sentirsi sempre più responsabile riguardo alla 

necessità di adottare un approccio integrato e misure concrete per affrontare le numerose e 

complesse sfide ambientali e istituzionali per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 

Il Programma Strategico che l’Amministrazione Comunale di Ascoli Piceno ha da tempo 

avviato va nella direzione descritta, con particolare riferimento sia agli investimenti attuati e 

programmati in tema di mobilità sostenibile che alle iniziative avviate sulla qualità della vita e 

sul contrasto ai cambiamenti climatici. 

 

Per rendere coerenti le iniziative e gli investimenti in atto, è istituito presso il Comune di 

Ascoli Piceno l’”Osservatorio permanente sulla Mobilità Sostenibile e sulla Qualità 

dell’Abitare”, in seguito denominato “Osservatorio”. 

 

 

Finalità 

La finalità principale che l’Osservatorio deve perseguire è duplice:  

- monitorare gli effetti delle scelte nell’ambito della mobilità sostenibile e della qualità 

dell’abitare sul benessere dei suoi abitanti;  

- coordinare tutte le pianificazioni, programmazioni e progettazioni nell’ambito della 

mobilità sostenibile e dell’aumento della qualità dell’abitare  

 

Mission 

La mission dell’Osservatorio è quella di concorrere all’aumento degli standard di sostenibilità 

a benessere nel territorio comunale. 

 



Ambiti di interesse 

Gli ambiti oggetto dell’Osservatorio sono:  

- la pianificazione e progettazione della mobilità e delle relative infrastrutture;  

- la pianificazione, rigenerazione e progettazione urbana;  

- le politiche finalizzate al benessere psico-fisico dei cittadini;  

- le azioni di contrasto ai cambiamenti climatici;  

- le azioni di implementazione del verde urbano;  

- le azioni di aumento della sicurezza e del decoro urbano;  

- le politiche di promozione dell’identità culturale e storica locale. 

 

Ruolo 

Il ruolo dell’Osservatorio a livello cittadino sarà duplice:  

- fungere da interlocutore unico sui temi mobilità Sostenibile e sulla qualità dell’abitare per 

enti, partecipate, aziende, associazioni o semplici cittadini;  

- fornire un quadro aggiornato e completo, tramite reports e approfondimenti a cadenza 

regolare,  sulle progettualità legate alla mobilità sostenibile e alla qualità dell’abitare 

insistenti nel territorio comunale tramite studi, approfondimenti e indagini sia tecniche 

quantitative (rilievi di traffico/parcheggio, conteggio veicoli, monitoraggio qualità dell’aria, 

indagini acustiche, creazione di atlanti e database, ecc…), sia sociali (questionari, 

interviste, focus group, tavoli tematici specifici, ecc…). 

 

Soggetti fondatori e membri 

I soggetti fondatori dell’Osservatorio sono il Comune di Ascoli e l’Università degli Studi di 

Camerino – Scuola di Architetture e Design, che svolgerà il compito di coordinamento 

scientifico. 

I soggetti membri, che potranno aderire all’Osservatorio facendo esplicita richiesta 

all’Amministrazione, possono essere: altri enti territoriali, aziende pubbliche erogatrici di 

servizi, ordini professionali, associazioni o soggetti privati operanti o comunque interessati dai 

temi dalla mobilità sostenibile e della qualità della città. 

Ai fini della concreta operatività dell’Osservatorio sarà sottoscritto uno specifico Accordo ex 

art. 15 della Legge 241 del 1990 con l’Università di Camerino – Scuola di Architetture e Design 

e con gli altri soggetti che ne faranno richiesta. 


